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COLTURA: FRAGOLA 

Provincia N° 
Prova 

Comune della 
Prova Operatore Tecnico Annata 

Agraria 

Caserta  Capua Conforti 
Auriemma 

Giuseppe 
D’Alterio 2002/2003 

 
Caratteristiche principali dell’impianto (sesti, investimenti, forme allevamento, 
varietà o cultivars, ambiente di localizzazione … ecc): 
 
La coltivazione della fragola nei nostri ambienti è prevalentemente a ciclo annuale in 
coltura protetta. Il trapianto è stato effettuato a fine agosto la copertura della serra a 
Gennaio e la raccolta tra aprile e maggio dell’anno successivo al trapianto.  
Il terreno, sistemato in prode alte 40 cm e distanti 120 cm, è stato pacciamato con film di 
PE nero; su ogni proda due file di piantine alla distanza di 25 x 35 cm e due ali gocciolanti 
una per fila. 
Superficie prova: are 20; cv adottata: Camarosa.  
 
Tecniche colturali e principali fattori di contenimento agronomici adottati: 
 
Prima dell’impianto (Agosto) il terreno è stato concimato con 200 ql/ha di letame e 10 ql/ di  
concime binario 7-12-0; alla ripresa vegetativa (Gennaio) concimazioni di copertura 
settimanali con carniccio di animale con titolo di 7% in azoto in fertirrigazione in dosi di 25 
lt/ha per  5 settimane dalla fioritura in poi sangue di bue (12% N) e borlanda (5% K) in dosi 
di 25 lt/ha. 
Dopo il trapianto l’erba infestante nei fori della plastica viene estirpata manualmente. 
Prima della ripresa vegetativa (Gennaio) le piante sono state “tolettate” precedute dalla 
copertura della serra. 
Fondamentale importanza è stata la gestione dell’aerazione della serra dalla quale 
dipende la suscettibilità dei frutti agli attacchi di Botrite.  
 
Calamità (gelate, grandine, siccità …. ecc ): 
 
La gelata del 7-8 Aprile 2003 ha determinato un danno sui fiori  nell’ordine del 15-20%. 
 
Principali  fisio - fitopatie registrate: 
 
Non si sono riscontrate particolari fisio-fitopatie  tranne che per il tripide (Frankliniella 
occidentalis) che ha determinato un deprezzamento del prodotto a fine raccolta. 
 
Strategie di difesa (prodott i e trattamenti): 
 
La difesa della coltura dalla ripresa vegetativa in poi è stata impostata con trattamenti 
preventivi contro vaiolatura e oidio con prodotti a base di rame e zolfo; contro le femmine 
svernanti di ragnetto rosso e afidi sono stati effettuati due trattamenti  a base di rotenone e 
piretro quindi (dopo circa 15 gg) lanci ripetuti di Phytoseiulus persimilis e Orius laevigatus 
per un totale rispettivamente di 30 e 8 ind./mq. La Botrite grazie ad un buon arieggiamento 
della serra non ha dato grossi problemi. 
 
Risultati produtt ivi conseguiti: 
 
c.a 56 q,li sulla parcella , paria a 280 ql/ha. 


